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«Anche le persone LGBT+
cercano la loro vocazione»
Per il teologo don Luca Lunardon è necessario

attrezzarsi per accompagnare i cammini di fede

di chi non si riconosce nell'eterosessualità
ANDREA FRISON

o iniziato ad occu-
parmi di persone
LGBT+ quando ero

ancora cappellano in parroc-
chia. Un giorno una coppia mi
disse che la loro figlia stava pen-
sando di iniziare un percorso di
transizione, e desideravano po-
tersi confrontare. Io caddi dal-
le nuvole, non sapevo come ac-
compagnarli e non riuscii a tro-
vare qualcuno in grado di far-
lo». E da quel momento che don
Luca Lunardon ha iniziato ad
approfondire le questioni teolo-
giche e pastorali legate al mon-
do delle persone LGBT+, fino a
conseguire un dottorato a Ro-
ma in Teologia morale con una
tesi che affronta anche questo
tema ("Il principio di pastorali-
tà", pubblicata nella collana Tesi
Gregoriana dalle Edizioni Stu-
dium). La scorsa settimana don
Luca ha partecipato al pellegri-
naggio giubilare delle persone
LGBT+ organizzato dall'asso-
ciazione La Tenda di Gionata.

Don Luca, come hai vis-
suto il Giubileo e cosa ti ha
colpito di più?

(‹Si è trattato di un pellegri-
na.... o registrato, come altri di
diocesi, movimenti o associa-
zioni che hanno attraversato la
Porta Santa. La Tenda di Gio-

nata è unássociazione che pro-
muove formazione e pastorale
con cristiani LGBT+ in Italia.
Intorno al passaggio della Por-
ta Santa sono stati organizza-
ti altri momenti significativi
come la Messa nella chiesa del
Gesù presieduta da monsignor
Francesco Savino, vicepresiden-
te della Cei. Ma l'esperienza più
forte è stata ritrovarci tra preti,
suore, genitori che accompa-
gnano questi gruppi. Spesso ci
sentiamo soli nelle nostre dio-
cesi di fronte a questo tipo di
attenzione, e vederci in tanti e
riconoscerci ci ha dato un inco-
a.2i amento enorme».

Dopo quell'incontro in
parrocchia, come è prose-
guito il tuo percorso?

«Durante i corsi a Roma
non avevo trovato strumenti
sufficienti, per cui, nella ricerca
di dottorato, ho cercato di entra-
re in contatto con gruppi, reti di
genitori, operatori pastorali e
singole persone per capire cosa
vivano effettivamente. La mia
impressione è che partire solo
a livello teorico non permette di
comprendere pienamente: l'u-
nico modo è mettersi a fianco,
ascoltare e imparare insieme.
Questa esperienza mi ha tocca-

to profondamente: pensando
di dover manifestare accoglien-
za, in realtà mi sono ritrovato
io ad essere accolto, nonostan-

te rappresentassi, come prete e
teologo, una parte di Chiesa che
non sempre sa riconoscere o ac-
compagnare adeguatamente.
Perciò, l'esperienza di accoglien-
za che ho ricevuto da loro, vor-
rei che potessero trovarla nelle
loro comunità».

Quali sono le principa-
li difficoltà che le persone
LGBT+ incontrano oggi nelle
nostre comunità cristiane e
nelle parrocchie?

«Le difficoltà derivano dalla
paura di ciò che è diverso, ma è
diverso solo perché non ne ab-
biamo esperienza. Ad esempio,
vedendo sempre più coppie
omosessuali che vivono alla lu-
ce del sole, credo che le loro co-
munità stiano imparando a co-
noscere la loro vita. Diverso è
invece per le persone trans, do-
ve siamo molto meno attrez-
zati, anche nel capire le atten-
zioni da avere, nel lingua:: 'o o
riguardo al percorso di transi-

zione. Questa è una realtà sicu-
ramente meno conosciuta».

E quali sono invece le esi-
genze pastorali più sentite
da queste persone e dai sa-
cerdoti che cercano di ac-
compagnarle?

»Per i preti, come per tutti

gli operatori pastorali, c'è biso-
gno di formazione: manca una
vera e propria "cassetta degli
attrezzi". Nonostante il docu-
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mento della Pontificia Com-
missione Biblica "Che cosa è
l'uomo' (2019) abbia afferma-
to che la Scrittura non è suffi-

ciente a fondare la condanna
degli atti omosessuali, si stenta
a le ere i passi biblici senza le
incrostazioni culturali del tem-
po. Inoltre, il documento della
Commissione Teologica Inter-
nazionale 'Alla ricerca di un'e-
tica universale" (2009) ha libe-
rato la legge naturale da quel
"biologismo" spesso usato per
motivare la condanna degli at-
ti omosessuali. C'è quindi tutto
lo spazio per ripartire dalla vita
concreta delle persone ed ela-
borare un riconoscimento e un
servizio del Vangelo anche nella.
loro vita».

Ma cosa cercano nella
Chiesa le persone LGBT*?

«La grande questione è la
ricerca della loro vocazione. Se
la vocazione è intesa in modo
semplicistico con le due vie — o
ti sposi o ti fai prete — .la loro do-
manda è: "Ma io sono una per-
sona fuori dal piano di Dio? So-
no una persona che non può
sentirsi pienamente parte del-
la Chiesa?". Dovremmo pen-
sare a ministerialità o forme di
vita che queste persone possa-
no vivere con tutto il loro esse-
re. Spesso, le associamo a forme
più "folcloristiche" corre il Pri-
de, ma in realtà il loro vissuto è
molto più feriale e quotidiano.
Se si ascoltassero le loro vite, la
Chiesa potrebbe capire cosa vi-
vono e di cosa hanno bisogno,
Lobieudvo non è creare grupp.
o percorsi che rischiano di di-
ventare un ghetto, ma far sì che
l'atteggiamento delle nostre re-
altà sia tale da permettere al-
le persone LGBT+ di dirsi per
come sono, e ricevere sostegno
perla loro esperienza di fede».

RIPRODUZIONE RiSERVATA

Cosa vuoi dire

Unica sigla
per diversi
orientamenti

La sigla LGBT+ riunisce di-
verse identità legate all'o-
rientamento sessuale e all'i-
dentità di genere. Indica le-
sbiche (L), gay (G), bisessuali
(B) e persone transgender
(T). Il segno "+" serve a in-
cludere anche altre espe-
rienze e definizioni, come
queer, intersex, asessuali e
molte altre, sottolineando Io
varietà e la complessità del-
le comunità che non si rico-
noscono nell'eterosessualità
o nel binarismo di genere.

A fianco, un
momento
del pelle-
grinaggio
giubilare
delle perso-
ne LGBT+
a Roma
organizzato
lo scorso 6
settembre
dall'asso-
ciazione
La Tenda
di Gionata,
al quale ha
partecipato
anche
don Luca
Lunardon.

-Anche le parenncL(Y6T+
I. Inrovücwàánc»
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